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Il 40% degli anziani 
si dimentica di 
prendere i propri 
farmaci: ecco come 
aiutarli 
APPROFONDIMENTO 
 

 
30 Gennaio 2026 – di Cesare Buquicchio (Sole 24ore Salute) Passano le epoche, cambiano le aree geografiche, ma 
c'è un dato che resta pressoché costante nei sistemi sanitari di mezzo mondo: la scarsa aderenza terapeutica degli 
anziani. Circa il 40% delle terapie croniche non viene assunto correttamente dai pazienti over 65, un fenomeno 
che si traduce in esiti clinici negativi, ricoveri evitabili e un cospicuo spreco di risorse. «Un farmaco preso male 
equivale a buttare via i soldi», sintetizza efficacemente Elisabetta Poluzzi, professoressa ordinaria del 
Dipartimento di Scienze Mediche e Chirurgiche dell'Università di Bologna e coordinatrice del progetto Eldercare - 
Enabling medication adherence in the elderly, finanziato dall'Unione Europea per sviluppare strategie concrete 
contro questa emergenza silenziosa. La ricerca condotta con l'Università di Milano, l'Università di Napoli Federico 
II e l'Istituto di ricerche farmacologiche Mario Negri, con la collaborazione di associazioni di pazienti, società 
scientifiche, e le federazioni di infermieri, medici e farmacisti, Fnopi, Fnomceo e Fofi, per due anni ha raccolto dati 
e valutato esperienze in Italia e in diversi Paesi prima di arrivare alla presentazione dei risultati e delle 
raccomandazioni per i decisori. 
 

 Continua a leggere l’articolo 
 
 

Ccnl farmacie private, 
in vista dell’incontro 
del 4 febbraio i 
sindacati ribadiscono 
le posizioni 
NEWS  
30 Gennaio 2026 – (Rifday) I sindacati dei dipendenti delle farmacie private giocano a carte scoperte e vogliono 
presentarsi alla ripresa del confronto negoziale con Federfarma (l’incontro è fissato il prossimo 4 febbraio) 
chiarendo una volta di più le loro richieste e le loro ragioni. Lo fanno con la diffusione di un testo, accompagnato 
da un volantino, che è insieme un puntuale memorandum sui nodi da sciogliere e una precisa dichiarazione di 
intenti su quella che sarà la postura delle sigle dei lavoratori nelle prossime fasi delle trattative. A chiarire subito 
quale sia è l’occhiello che apre il “manifesto”, una notazione-rivendicazione diretta in tutta evidenza alla 
controparte: il contratto ci spetta, slogan già portato in piazza nella mobilitazione sindacale dei mesi scorsi (vedi 
foto del titolo) e il cui sotto testo suona più o meno così: non arretreremo di un millimetro prima di averlo portato 
a casa. Segue un titolo ecumenico e assertivo (Siamo un servizio essenziale, e non si vede davvero chi possa 
sostenere il contrario) e quindi un’altra affermazione inattaccabile (Chi lavora in farmacia offre ogni giorno 
competenza e professionalità). Quindi il payoff utile a chiarire meglio come poter uscire dalla partita del rinnovo, 
rivelatasi molto più ostica di quanto fosse logico attendersi: Servono salari dignitosi e nuove tutele. 
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Virus Nipah, allerta 
in Asia: quali sono i 
rischi per l’Europa 
APPROFONDIMENTO 

 

30 Gennaio 2026 di Valentina Arcovio (La Repubblica) Due nuovi casi di virus Nipah in India hanno messo in 
stato di massima allerta molti Paesi asiatici, dato che il tasso di mortalità tra gli esseri umani può variare tra il 
40% e il 75%. I pazienti infetti nel Bengala Occidentale sono operatori sanitari e sono ricoverati in terapia 
intensiva. Nel frattempo, diverse nazioni, tra cui Thailandia, Singapore, Hong Kong e Malesia, hanno già 
potenziato lo screening ai confini, riattivando i protocolli di sorveglianza. 
L’Ecdc, il Centro europeo per la prevenzione e il controllo delle malattie, ritiene che i rischi per l’Europa siano 
molto bassi. “Al momento non vi è alcun pericolo per l’Italia”, rassicura Federico Gobbi, direttore del 
dipartimento di malattie infettive e tropicali dell’ospedale Sacro Cuore Don Calabria di Negrar (Verona) e 
professore associato di Malattie infettive all’Università di Brescia. “Il rischio che questa epidemia arrivi da noi è 
molto remoto”. 
Il Nipah non è una nuova conoscenza. È stato identificato per la prima volta nel 1998 durante un’epidemia tra 
gli allevatori di maiali in Malesia. Da allora ha fatto la sua comparsa in diversi Paesi del Sud-Est asiatico, come 
Singapore, Bangladesh e India. Nipah appartiene alla stessa famiglia di virus del morbillo. Nonostante questo, 
non è contagioso quanto il morbillo, ma è significativamente più letale. 
 
Continua a leggere 

Medicina 
rigenerativa: anche in 
veterinaria si apre 
una nuova strada 
NEWS 
  
28 Gennaio 2026 –  (About Pharma) Un team di ricercatori dell’Università Metropolitana di Osaka ha dimostrato 
che è possibile generare cellule staminali mesenchimali canine a partire da cellule staminali pluripotenti indotte, 
permettendo di superare le difficoltà esistenti nell’utilizzo di queste cellule per la medicina rigenerativa 
veterinaria, e in particolare nelle terapie cellulari, per lo sviluppo di terapie destinate all’uomo. Lo studio è stato 
pubblicato sulla rivista Regenerative therapy. 
Le cellule staminali mesenchimali canine sono utilizzate nella medicina veterinaria per trattare diverse patologie 
infiammatorie e degenerative nei cani, come malattie ortopediche (displasia dell’anca, osteoartrite), disturbi 
immunomediati (enteropatie o dermatiti croniche), lesioni tissutali (muscoli, cartilagini, tendini), grazie alle loro 
proprietà immunomodulanti e rigenerative. Sono utilizzate anche per studiare la sicurezza e l’efficacia di terapie 
cellulari prima dell’applicazione nell’uomo e accelerare la traslazione delle tecnologie da laboratorio alla clinica 
umana: ciò è possibile perché i cani condividono con l’uomo molte malattie spontanee (non indotte 
artificialmente), comprese alcune forme di cancro, osteoartrite, insufficienza d’organo e patologie autoimmuni. 
 
Continua a leggere l’articolo 
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Rinnovo Ccnl. I 
farmacisti: attese 
risposte concrete 
dall'incontro del 4 
febbraio 
APPROFONDIMENTO 

 

28 Gennaio 2026  Con la ripresa del negoziato per il rinnovo del contratto nazionale delle farmacie private, 
prevista per il 4 febbraio, i farmacisti si attendono “un confronto concreto, in grado di dare risposte alle legittime 
aspettative”. Per Filcams Cgil, Fisascat Cisl e Uiltucs l’incontro rappresenta “un passaggio decisivo” e, per 
sostenere il rinnovo contrattuale, i sindacati lanciano una campagna nazionale: “Siamo servizio essenziale. 
#IlContrattociSpetta”, annunciata con un comunicato unitario. Le sigle ricordano che i farmacisti e gli addetti 
ogni giorno “garantiscono un servizio essenziale per la salute delle persone, assumendo responsabilità crescenti 
in un settore profondamente cambiato anche rispetto alla riforma della farmacia dei servizi. A questo impegno 
devono finalmente corrispondere salari adeguati, diritti certi ed esigibili e un reale riconoscimento 
professionale”. Quanto al percorso negoziale, i sindacati ripercorrono una trattativa avviata alla scadenza del 
contratto, nell’ottobre 2024, e segnata nel corso del 2025 da ripetuti blocchi e mobilitazioni. Il primo stop al 
confronto risale ad aprile, di fronte a una proposta economica giudicata inaccettabile da Filcams Cgil, Fisascat 
Cisl e Uiltucs; la stessa valutazione ha portato a una nuova interruzione a maggio. A questa fase è seguita una 
mobilitazione territoriale diffusa, con scioperi, presidi e assemblee in tutto il Paese. Il negoziato è stato 
successivamente riaperto, per poi interrompersi nuovamente all’inizio di ottobre. Da qui la proclamazione dello 
sciopero nazionale del 6 novembre 2025, che – ricordano le sigle – ha registrato un’adesione massiccia. 
 
Continua a leggere l’articolo 
 
 

I farmaci per la gotta 
riducono il rischio di 
infarto e ictus 
NEWS  
27 Gennaio 2026 – (AGI) I farmaci comunemente utilizzati per il trattamento della gotta, se assunti a dosaggi 
adeguati per ridurre l'acido urico nel sangue sotto i livelli raccomandati, possono abbassare in modo significativo 
il rischio di infarto e ictus. È quanto emerge da un nuovo studio guidato dall'University of Nottingham e 
pubblicato sulla rivista JAMA Internal Medicine. La ricerca, coordinata dal professor Abhishek Abhishek, ha 
analizzato se il raggiungimento di un livello di uricemia inferiore a 360 micromol/L (6 mg/dL) attraverso farmaci 
ipouricemizzanti – principalmente allopurinolo – fosse associato a una riduzione degli eventi cardiovascolari 
maggiori nelle persone affette da gotta, una patologia infiammatoria cronica legata a un rischio cardiovascolare 
aumentato. Lo studio ha utilizzato i dati dell'archivio britannico Clinical Practice Research Datalink Aurum, 
collegati a registri ospedalieri e di mortalità, coprendo il periodo dal 2007 al 2021. Sono stati inclusi quasi 
110.000 pazienti adulti con diagnosi di gotta e livelli iniziali di uricemia superiori alla soglia raccomandata. I 
ricercatori hanno applicato un modello di "trial emulato", confrontando i pazienti che raggiungevano il target 
terapeutico entro 12 mesi dall'inizio del trattamento con quelli che non lo raggiungevano. 
 
Continua a leggere l’articolo 
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Il conto salato delle 
cure a cani e gatti: 
spese raddoppiate in 
9 anni, il peso dei 
farmaci più cari 
APPROFONDIMENTO 

 
 

27 Gennaio 2026 – di Marzio Bartoloni (Sole 24ore Salute) In Italia ci sono 22,5 milioni di animali da 
compagnia che vivono stabilmente nelle case degli italiani: secondo l'Istat 10 milioni di famiglie - in pratica 
una su quattro - ne possiede almeno uno, soprattutto cani e gatti. Questi coinquilini, oltre a diventare 
compagni di vita sono anche dei veri e propri alleati della salute dei loro padroni con effetti benefici, provati 
da vari studi, su stress, ansia, depressione e addirittura la salute cardiovascolare. Ma quanto costa curarli? Il 
conto come appena certificato dalla Ragioneria generale dello Stato che attinge ai dati della tessera sanitaria è 
sempre più salato per i padroni tanto è vero che è raddoppiato nel giro di nove anni a fronte di un aumento 
limitato (+1,5%) del numero dei pet : se nel 2016 gli italiani hanno speso 642,14 milioni per curarli meno di 
dieci anni dopo (nel 2024) il costo è salito 1.236,96 milioni. La stragrande maggioranza delle spese è legato 
alle visite veterinarie per 866 milioni e i farmaci, i cui costi sono più che raddoppiati raggiungendo i 320 
milioni. 
 

Continua a leggere l’articolo 
 
 

La distribuzione 
farmaci tramite 
totem digitale “non 
è conforme alla 
legge”  

 

26 Gennaio 2026 – (Quotidiano Sanità) La vendita di medicinali tramite "totem" touchscreen nelle parafarmacie 
non è conforme alla legge, poiché svuota il ruolo del punto vendita fisico e bypassa l'assistenza obbligatoria del 
farmacista in tutte le fasi della dispensazione. 
Il Ministero della salute, con nota del 16 gennaio 2026, si è pronunciato nuovamente su un’analoga questione 
attinente alla vendita al pubblico dei medicinali, attraverso un “totem” dotato di touchscreen digitale, presso 
le parafarmacie. 
Il Dicastero ritiene che la vendita al pubblico dei medicinali, attraverso un “totem” dotato di touchscreen con 
il quale il cittadino sceglie e richiede il medicinale che viene, poi, consegnato allo stesso da un commesso non 
farmacista all’interno di un esercizio commerciale o spedito al domicilio, non sia coerente con la normativa 
della vendita a pubblico di medicinali per uso umano. 
 
Continua a leggere l’articolo 
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Aifa approva la 
rimborsabilità della 
terapia per il tumore 
del polmone avanzato 
non a piccole cellule 
NSCLC 
APPROFONDIMENTO 
 

 
 

21 Gennaio 2026 – di Stefania Bortolotti (Clic Medicina) Aifa ha approvato la rimborsabilità di encorafenib in 
combinazione con binimetinib per il trattamento di pazienti adulti con carcinoma polmonare non a piccole cellule 
NSCLC avanzato con mutazione BRAFV600E. “È una bella notizia che ci rende particolarmente orgogliosi 
soprattutto perché arriva dopo un anno, il 2025, entusiasmante per Pierre Fabre Medical Care Italia”, dichiara il 
general manager, Giuseppe Di Majo. “Con questa nuova approvazione nel NSCLC, che si aggiunge a quelle ottenute 
per la PTLD EBV+, una rara malattia ematologica e a quella per la sintomatologia associata alla sindrome della 
vescica iperattiva, siamo riusciti a mettere a disposizione di medici e pazienti nuove importanti opzioni di 
trattamento. Un traguardo che conferma il nostro impegno nel migliorare concretamente la qualità di vita delle 
persone offrendo nuove opzioni di cura a chi ne ha bisogno.” 
 
Continua a leggere 

Infermieri, arrivano tre 
nuove lauree e anche la 
possibilità di scrivere le 
ricette 
APPROFONDIMENTO 

   

 

 

20 Gennaio 2026 - di Marzio Bartoloni (Sole 24ore Salute) La Sanità italiana si appresta a dare il benvenuto a tre 
nuove figure di infermiere specializzato molte attese: ci tratta dell'infermiere di famiglia e comunità esperto nelle 
cure primarie da impiegare nelle Case e Ospedali di comunità finanziate dal Pnrr per curare soprattutto i malati 
cronici e fare prevenzione sul territorio o nelle cure domiciliari che bussano alla porta dei pazienti, spazio anche 
all'infermiere specialistico nelle cure intensive e nell'emergenza da impiegare dove ci sono i pazienti più critici 
come i blocchi operatori, le terapie intensive o i pronto soccorso e infine l'infermiere esperto nelle cure neonatali 
e pediatriche che potrà lavorare nei reparti o ambulatori sul territorio specializzati fino agli ospedali pediatrici. 
A formarli ci penseranno tre nuove lauree magistrali di zecca che finalmente dopo una lunga fase di elaborazione 
vedono la luce: il ministero dell'Università e della Ricerca ha infatti trasmesso il 31 dicembre scorso al Parlamento 
per i pareri di rito lo “schema di decreto ministeriale recante modifiche al decreto ministeriale 8 gennaio 2009, 
concernente determinazione delle classi delle lauree magistrali delle professioni sanitarie” che appunto introduce 
per gli infermieri con in tasca già una laurea triennale i nuovi percorsi specialistici biennali che si affiancano alla 
laurea magistrale in scienze infermieristiche già esistente e che oggi forma soprattutto figure manageriali e apicali. 
 
Continua a leggere l’articolo 
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L’ipertensione arteriosa 
secondaria: elementi 
clinici, fisiopatologici e 
terapeutici 
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INIZIATIVA MNLF 
 

 
 

 

Attraverso sessioni dedicate all’inquadramento clinico, alla fisiopatologia e alla gestione di specifiche forme di 
ipertensione (surrenalica, nefrovascolare, legata a cardiomiopatie e sindrome delle apnee ostruttive del sonno), i 
partecipanti acquisiranno strumenti operativi per migliorare la pratica clinica e ottimizzare gli esiti del paziente. 
La tavola rotonda finale favorirà inoltre il confronto interdisciplinare tra esperti, consolidando le competenze dei 
professionisti e promuovendo un approccio integrato e proattivo alla cura dell’ipertensione arteriosa. L’evento si 
concentra sulle più recenti evidenze scientifiche e sulle novità introdotte dalle Linee Guida ESH/ESC 2024, con 
particolare attenzione alla diagnosi precoce, alla stratificazione del rischio e alla gestione terapeutica 
personalizzata. 
 
Vai al corso 

Crans-Montana, in arrivo 
al Niguarda antibiotico 
sperimentale 
NEWS 

 

16 Gennaio 2026 (Farmacia Ospedaliera) I ragazzi feriti nell’incendio di capodanno a Crans-Montana e ricoverati 
in Lombardia saranno trattati con un antibiotico sperimentale altamente specialistico non ancora disponibile in 
Italia e che associa sulbactam e durlobactam. 

L’assessore regionale al Welfare Guido Bertolaso ha fatto sapere: «i pazienti con gravi ustioni sono 
estremamente esposti al rischio di infezioni, in particolare all’apparato respiratorio quando questo è interessato 
dall’inalazione di fumi. Gli specialisti hanno individuato la necessità di ricorrere a un antibiotico di ultima 
generazione che associa sulbactam e durlobactam, una terapia altamente specialistica e non di uso comune. 

Regione Lombardia si è attivata per assicurarsi nel più breve tempo possibile l’importazione dalla ditta 
produttrice e, nell’attesa dell’arrivo del farmaco, è stato avviato anche il reperimento presso le strutture sul 
territorio nazionale. Humanitas ha contribuito con una fornitura immediata e ulteriori dosi sono state messe a 
disposizione dall’Ospedale San Martino di Genova grazie a un trasporto effettuato da Areu. 

Continua a leggere 
  

https://eventi.dreamcom.it/enrol/index.php?id=408
https://www.farmaciaospedaliera.it/crans-montana-in-arrivo-al-niguarda-antibiotico-sperimentale/


Colica renale: come 
riconoscere i sintomi e 
alleviare il dolore 
APPROFONDIMNTO 

 

 

 
 

8 Gennaio 2026 – di Elena Conte (About Pharma) I sintomi sono un dolore acuto e improvviso al fianco, nella 
parte bassa dell’addome e della schiena, che spesso si accompagna a nausea e vomito, difficoltà a urinare o 
riduzione della quantità di urina, talvolta ematuria. L’intenso dolore è generalmente causato da spasmi 
muscolari delle vie urinarie a seguito dell’ostruzione da parte di calcoli renali che si spostano lungo l’uretere, la 
vescica e l’uretra. 
Da poche ore a diversi giorni, in base alle dimensioni del calcolo e alla sua posizione. Il dolore acuto si manifesta 
in genere per periodi che vanno da 30 minuti a qualche ora e può presentarsi in modo intermittente, alternando 
fasi dolorose a momenti di tregua nell’arco di 1–3 giorni. Oltre che per alleviare il dolore, un intervento adeguato 
e tempestivo evita pericolose complicanze. Infatti, la permanenza del calcolo nelle vie urinarie può causare 
infezioni urinarie o danni alla funzione renale. Non sempre la presenza di calcoli scatena una colica: calcoli di 
piccole dimensioni sono generalmente asintomatici. 
 

Vai all’articolo completo  
 

 

 

 

Abbassare il colesterolo 

con la CRISPR 

NEWS 

 

 

5 Gennaio 2026 – di Cristina Da Rold (Fondazione Veronesi) Un singolo trattamento capace di dimezzare 
colesterolo LDL e trigliceridi, e forse un giorno prevenire l’infarto. No, non parliamo di una nuova statina, ma di un 
approccio completamente diverso al problema che forse potrebbe in futuro liberare i pazienti dalla dipendenza 
quotidiana da farmaci come statine, ezetimibe o inibitori di PCSK9 contro l’ipercolesterolemia. È lo scenario che 
emerge da un piccolo ma significativo trial clinico di fase I pubblicato negli scorsi mesi sul New England Journal of 
Medicine, in cui una terapia basata su CRISPR–Cas9 ha mostrato effetti sorprendenti sulle principali molecole 
lipidiche responsabili del rischio cardiovascolare.  

Continua a leggere l’articolo  
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